
LUMEZZANE. Una frase forte:
«Regalati un’emozione, nom
en B» per avviare la campagna
abbonamenti del Lumezzane,
mauna frase - quella scelta dal-
la società - che viene raccolta
dall’ambiente rossoblù con fi-
ducia e serenità e che non ag-
giunge ulteriori pressioni.
«Penso che per noi ogni tra-
guardo sia possibile e che po-
tremo essere la sorpresa del
campionato» ha dichiarato ieri
al nostro giornale Livio Cava-
gna. L’assalto alla serie B dun-
queèpossibile?Eccocome alle-
natore e giocatori hanno reagi-
to.

«Non c’è problema - esordi-
sce il mister Giancarlo D’Asto-
li. Noi ci proviamo e faremo la
nostra parte. Se ci crede la so-
cietà perché non dovrebbero
farlo il tecnico e i giocatori? È

uno stimolo in più a lavorare
ancora con maggior impe-
gno».

Del resto l'allenatore aveva
già anticipatoqualcosa di simi-
le in occasione della presenta-
zioneufficiale allastampa: «Ve-
ro,hanno avutola fortunadiar-
rivare in alto squadre come
Chievo,Carpi,Cittadella,Frosi-
none, prima o poi dovrebbe
toccare anche al
Lumezzane, che
ha sempre lavora-
to bene ed ha alle
sue spalle una tra-
dizione di tutto ri-
spetto. Non penso
ci siano dei mostri
nel nostro girone -
aggiunge D’Astoli
- ed abbiamo dimostrato an-
che a Meda contro il Renate,
squadra della nostra categoria,
di poter essere competitivi».

È evidente, però, che manca
ancora qualche tassello per
completareilpuzzledellasqua-
dra.«Intanto miaugurodirecu-
perare al più presto Potenza,
che è un giocatore importante
per noi, poi ho chiesto alla so-
cietà di avere delle alternative
in più ruoli, anche se abbiamo

dei jolly che possono ovviare
ad alcune situazioni. Gli uomi-
ni di mercato lo sanno e di cer-
to, da qui al 31 agosto, avremo
un quadro completo».

Anche capitan Mauro Belot-
ti raccoglie con entusiasmo lo
slogan della società: «È un se-
gnale di vitalità e trasmette in-
dubbiamentetantacarica. Arri-
va sull’onda di quanto si è co-
struito nel finale dello scorso
campionato, quando si è crea-
toungruppo ingrado di affron-
tare due partite molto compli-
cate come le finali play out con
la Pro Patria e di vincerle en-
trambe.Credochesiagiustore-
galarsiun sogno,noncostanul-
la.Usciamo dadue anniterribi-
li, è necessario voltare pagina
ed è un segno del nuovo corso
che si è intrapreso». La squa-
dra dunque parte con il vento

in poppa: «Io penso
che dovremo gioca-
re tutte le partite
con lo spirito che ci
ha contraddistinto
nella fase finale del-
loscorso campiona-
to. Anche seci trove-
remo ad affrontare
squadre molto at-

trezzate, non ci sono sfide im-
possibili, soprattutto se riuscis-
simo a far valere quel senso di
appartenenza e di unione che
siamo riusciti a creare dalla
passata stagione. E da qui arri-
va proprio il messaggio - con-
clude Belotti - . Abbiamoimpa-
ratochenon cisonoostacoli in-
sormontabili, ogni partita an-
drà giocata con entusiasmo e
grande fiducia in noi stessi». //

SERGIO CASSAMALI

Mister
D’Astoli:
«Non vedo
perché non
credere di poter
fare qualcosa
d’importante»

«Sì, proviamo
a regalarci
un bel sogno»

In Valgobbia

In casa rossoblù
si esce allo scoperto:
«Puntare alla B?
Perché no...»

SALÒ. Un settore giovanile mo-
dello spagnolo. Gianpiero Pio-
vani ha le idee ben chiare per il
futuro: «Ci ispiriamo alla Spa-
gna, a squadre come Barcello-
na e Real Madrid. Non solo per
l’organizzazione, ma anche
per il gioco. Con le dovute pro-

porzioni, vorremmo esprime-
re in campo la loro tecnica,
quel possesso palla che le con-
traddistingue in tutto il mon-
do».

La FeralpiSalò punta a co-
struire la miglior «cantera» del-
laprovincia: «Il nostroèun mo-
vimentodi400ragazzi,che arri-
vano a duemila se teniamo
conto delle affiliazioni, più un
centinaiodi persone tra allena-
tori, preparatori e dirigenti. Ce
la stiamo mettendo davvero
tutta per crescere e dal mio
punto di vista siamo sulla buo-
na strada». // E. PAS.

IL GIRONE DEL NORD
BRESCIA. Vederseli lì davanti fa
un certo effetto, anche se in
qualche modo li avevi immagi-
nati chissà quante volte. An-
che perché capisci di essere fi-
nitoin quello che moltoproba-
bilmente è il girone più tosto
dei tre di LegaPro. La pensano
così Renzo Cavagna e Giusep-
pePasini,presiden-
ti di Lumezzane e
FeralpiSalò, che ie-
ri si sono visti pub-
blicati - in anticipo
rispetto ai tempi
previsti - i tre gironi
dellaterzaserie, tut-
ti composti da 18
squadre.

Divisione territoriale. Feralpi-
Salò e Lumezzane sono finiti
nel girone A, quello del Nord.
La Lega ha rispettato una logi-
ca di carattere territoriale. Le
trasferte, di fatto, saranno tut-
te vicine. Le più impegnative,

dal punto di vista chilometri-
co, sono a Cuneo e Pordenone.
Le new entry rispetto alla pas-
sata stagione sono il Cittadella
retrocessodalla B, lo stesso Cu-
neo, il Padova, la Pro Piacenza
e la Reggiana, che torna nel gi-
rone A dopo la parentesi nel B.

Le «X». Attenzione, però, per-
ché in ogni raggruppamento
c’è almeno un’incognita. Una
a testa per gironi A e B e ben

due per il C. Si trat-
ta del posto lascia-
to libero dal Casti-
glione e degli slot
da definire in rela-
zione ai processi
pendentidinanzial-
la giustizia sporti-
va. Nel novero del-
le squadre che am-

biscono a uno di questi posti ci
sono Catania, Monopoli, Gub-
bio, Teramo, Forlì e Savona. I
calendari verranno sorteggiati
domani, giovedì, a partire dal-
le 11.

In seconda fila. Il presidente

della FeralpiSalò Giuseppe Pa-
sini fa le carte al girone. «Mi ba-
so sulle rispettive campagne
acquisti. Pavia, Alessandria e
Cittadella sono probabilmen-
te più attrezzate di noi - affer-
ma il numero uno dei gardesa-
ni -. Ma vedo la mia FeralpiSa-
lò subito dopo, assieme a Cre-
monese, Padova e Reggiana,
squadra che francamente non
mi aspettavo venisse inserita
nel gruppo A». Per quanto ri-
guarda la «X» Pasini si augura
di«evitare ilCatania», che vero-
similmente finirebbe comun-
que nel girone del Sud e che
partirebbe comunque da -12.

Sei leader. «A differenza degli
altri gironi, in cui vedo una o al
massimo due favorite - affer-
ma Renzo Cavagna, presiden-
te del Lumezzane -, nel nostro
ho individuato almeno cinque
leader: Reggiana, Cittadella,
Padova, Alessandria e Pavia.
Noi, comunque, andremo a
giocarcela su ogni campo. So-
no contento del modo in cui
sta crescendo il mio Lumezza-
ne».

D’accordo. Su due concetti i
presidenti parlano all’uniso-
no. Il derby: non ha importan-
za quando arriverà. E la como-
dità: le trasferte vicine, al netto
dell’incognita,vengono incon-
tro alla necessità dei club di
contenere i costi. //

DANIELE ARDENGHI

Trasferte vicine e un’incognita:
bresciane assieme nel girone di ferro

SALÒ.Si riparte tra novità econ-
ferme. Ieri mattina allo stadio
Lino Turina si è svolta la confe-
renza stampa di presentazio-
ne dellanuova stagione del set-
tore giovanile verdeblù.

Allapresenzadelresponsabi-
le Gianpiero Piovani, del vice
Pietro Lodi, del coordinatore
dell’attività di base Fabio Nor-
bis e della scuola calcio Adria-
no Bonori, i Leoni del Garda

hannofatto il punto della situa-
zione.

La prima novità riguarda la
carica di Francesco Pellegrini,
che oltre a guidare i giovanissi-
miregionaliB2003,avrà ilcom-
pito di formare gli allenatori, in
maniera che «tutti - ha dichia-
rato ieri - parlino la stessa lin-
gua, che abbiano concetti co-
muni». Inoltre è stata inserita
una nuova figura all’interno di
tutti gli staff tecnici, quella del
dirigente accompagnatore,
che affiancherà il vice allenato-
re: una sorta di factotum che si

occuperà dellagestione logisti-
ca della squadra.

Per quanto riguarda le for-
mazioni, rispetto allo scorso
anno è stata iscritta una squa-
dra in più di Allievi: oltre ai Na-
zionali ’99 di Damiano Zenoni,
ci saranno iregionali professio-
nisti 2000 guidati da Luigi Er-
baggio.

Pietro Lodi ha poi parlato
dei progetti per il futuro: ci sa-
ranno due affiliazioni in più,
quelledi Botticino e Uso Mom-
piano e si proseguirà con il
«progetto scuole», che l’anno
scorso ha coinvolto in circa
due mesi più di 600 bambini.
Grande boom per la scuola cal-
cio sezione Brescia: più di 80
iscritti in meno di un mese.
Un’iniziativa che rientra nello
scouting della FeralpiSalò, de-
terminata ad arruolare Leonci-
ni anche fuori dai confini del
Garda. //

ENRICO PASSERINI

Piovani: «Ci ispiriamo
al modello di Barça e Real»

Lumezzane e FeralpiSalò
nel raggruppamento A
che al momento ha 17 team
La giustizia sceglierà la 18ª

MicheleSerena. L’allenatore della FeralpiSalò

Il vivaio verdeblù
raddoppia
con gli Allievi

Sul Garda/1

Dirigente.Gianpietro Piovani

Sul Garda/2

LEGAPRO

Albinoleffe David SASSARINI

Alessandria Giuseppe SCIENZA

BassanoVirtus Stefano SOTTILI

Cittadella Roberto VENTURATO

Cremonese Fulvio PEA

Cuneo Salvatore IACOLINO

FERALPISALÒ Michele SERENA

Giana Erminio Cesare ALBÈ

LUMEZZANE Giancarlo D’ASTOLI

Mantova Riccardo MASPERO

Padova Carmine PARLATO

Pavia Michele MARCOLINI

Pordenone Bruno TEDINO

Pro Piacenza William VIALI

Reggiana Alberto COLOMBO

Renate Simone BOLDINI

Südtirol Giovanni STROPPA

Una squadra in attesa di ripescaggio

Giuseppe Pasini
e Renzo Cavagna
all’unisono:
«Il nostro
raggruppamento
è il più tosto
di tutti»

Numeriuno.Pasini (FeralpiSalò) e Cavagna (Lumezzane)

LegaPro
GiancarloD’Astoli. Il tecnico del Lumezzane
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